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CENGIO

Aree Acna: 25 anni di nulla a 
fronte di quasi 400 milioni di 
euro  spesi  per  la  bonifica.  
Mentre il 30 è convocata una 
Conferenza dei Servizi per ri-
durre  notevolmente  l’area  
SIN (Sito di interesse naziona-
le), a riprova, appunto, delle 
mutate condizioni dopo la bo-
nifica. Riduzione che vedreb-
be la contrarietà, almeno nei 
termini proposti davvero dra-
stici, da parte del versante pie-
montese. Ma che avrebbe un 
peso notevole per chi volesse 
proporre nuovi insediamenti. 
Anche se, sempre secondo in-
discrezioni, il vero freno a que-
sto punto, sarebbe il prezzo.

L’unica cosa certa, è che, do-
po ben 25 anni, quelle aree 
(250 mila mq, più altrettanti 
degli ex lagoons ed, infine, il 
sito artigianale di Pian Roc-
chetta) rimangono uno spiaz-
zo deserto. La chiusura forma-
le della fabbrica avvenne, in-
fatti, nei primi mesi del 1999, 

ma praticamente fu solo un si-
gillo formale, e la chiusura si 
può far risalire all’anno pri-
ma, quando la legge 426 inse-
rì l'Acna di Cengio fra i siti di 
interesse nazionale ad eleva-
to rischio ambientale. Per la 
bonifica  si  sono spesi  quasi  
400 milioni di euro, più del 
doppio rispetto a quanto pre-
visto dall’Accordo di program-
ma del 2000.

Bonifica dovuta e sacrosan-
ta, sia chiaro, ma che poi non 
ha portato a nulla. Dopo l’in-
concludente  esperienza  di  
“Cengio Sviluppo”, società mi-
sta a guida Filse sul modello 
di quello che fece “Cairo Rein-
dustria”  sulle  aree  ex  Agri-
mont di Cairo con ben altri ri-
sultati,  si  erano  susseguite  
proposte davvero poco credi-
bili: dalla piantagione di caco-
mela; ad un autodromo a tre 
piste, con a cornice strutture e 
servizi, come piscina, palestra 
di roccia, sala fitness e via di-
cendo. Mancava solo l’idea di 
fanghi termali nei lagoons.

Poi, intorno al 2010, una so-
cietà che vantava fondi sovra-
ni che facevano capo a Singa-
pore e Hong Kong aveva pro-
posto di realizzare un mega 
impianto di combustibile ve-
getale,  utilizzando  paglia  e  
scarti del mais. Investimento 
galattico di decine di milioni, 
ma fu solo un altro falò di fu-
mo senza alcun arrosto e cre-
dibilità. Ben più concreta, ma 
bisogna arrivare al 2019, l’i-
dea, che avrebbe visto anche 
la partnership della stessa Eni 
Rewind,  della  realizzazione  
di un impianto per il tratta-
mento del Forsu per produrre 
bio olio da convertire poi in 

biocarburante. L’ipotesi abor-
tì però sul nascere, bocciata 
dal versante piemontese, ma 
anche dall’opinione pubblica 
locale. C’era stato quindi il so-
pralluogo della  Commissio-
ne tecnica dal DAP (Diparti-
mento dell’amministrazione 
carceraria) per la realizzazio-
ne del nuovo carcere, ma la ti-
pologia di bonifica, e quindi 
di certificazione, non consen-
tirebbe un  uso residenziale  
del sito e quindi la presenza 
dei detenuti.

In epoca più recente si era 
ipotizzato un impianto pilota 
per la produzione di idrogeno 
green,  mediante  elettrolisi,  
da realizzare al posto del de-
puratore biologico dismesso 
perché sovrastimato per le at-
tuali esigenze. C’era anche un 
ricco bando regionale,  ma i  
tempi erano troppo stretti per 
coglierlo e quindi la proposta 
è sfumata.

Rimane sul piatto la concre-
ta manifestazione di interesse 
da parte di una cordata di im-
prenditori  locali,  alcuni  dei  
quali  hanno  realizzato  pro-
prio la bonifica e che quindi 
conoscono perfettamente il si-
to, per l’acquisto delle aree. I 
progetti riguarderebbero la 
logistica,  intesa,  però,  non  
come mera banchina di re-
troporto  limitata  allo  stoc-
caggio, ma anche con fasi di 
montaggio e lavorazione; e 
l’energia, con un mega im-
pianto fotovoltaico nella zo-
na degli  ex lagoons.  Ma la 
trattativa si sarebbe arenata 
fi fronte alle richieste econo-
miche,  considerate eccessi-
ve, di Eni Rewind. —
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Polo logistico nell’exAcna
il freno è il costo delle aree
Una cordata di imprese locali sarebbe interessata all’acquisto dei terreni
Oltre allo stoccaggio delle merci ospiterebbe una centrale fotovoltaica

citt adini e opposizione chiedono di me ttere in sic urezza l ’ex ve treria di Altare

Ex Savam: raccolti 500 euro
parte la diffida al Comune

le c arenze si rif le ttono anche sul pronto soccors o

Sindaci e cittadini all’Asl:
più medici di guardia
per coprire tutte le sedi

Aree ex Savam di Altare, cre-
sce il sostegno della popolazio-
ne alle nuove iniziative messe 
in  campo  dall’opposizione  
consiliare. Ha superato i 500 
euro in pochi giorni la sotto-
scrizione pubblica lanciata du-
rante l’assemblea pubblica di 
giovedì scorso dalla consiglie-
ra comunale di opposizione Ri-
ta Scotti: obiettivo annuncia-
to quello di raggiungere quota 
1.100 euro, fondi necessari a 
sostenere le spese legali per la 

redazione di una nota di diffi-
da da indirizzare a Comune, 
Prefettura e Soprintendenza, 
con l’obiettivo di  conoscere,  
entro un mese, come intenda-
no procedere per arrivare alla 
messa in sicurezza delle aree 
dell’ex vetreria e alla riapertu-
ra della viabilità su via XXV 
Aprile e via Cesio. «Grazie alle 
quote di adesione, per l’inizia-
tiva popolare sono già stati rac-
colti 540 euro - spiega la consi-
gliera Rita Scotti -. Nel ringra-

ziare i ragazzi della sala giochi 
di piazza Vittorio Veneto per 
aver ospitato la raccolta, infor-
mo che da questa settimana si 
potrà  aderire  anche  tramite  
un secondo negozio in via Pa-
leologo. L'obiettivo deve esse-
re uno e comune a tutti: la ria-
pertura della strada». Una via, 
quella della diffida, che sem-
bra sarà intrapresa anche nel 
caso in cui, entro fine anno, 
l’amministrazione  decidesse  
comunque di  accedere all’a-

rea per avviare i primi inter-
venti di demolizione.

Intanto, il consigliere regio-
nale Ferruccio Sansa, presen-
te all’assemblea della scorsa 
settimana, è tornato nelle ulti-
me ore sulla questione, riba-
dendo come «sarebbe essen-
ziale  che  gli  amministratori  
preparassero dei progetti per 
intervenire su quest’area - ha 
scritto in un lungo post su Fa-
cebook  -.  Come  anticipato,  
chiederò alla terza commissio-
ne regionale per le attività pro-
duttive di organizzare un'audi-
zione sulla situazione di Alta-
re: sarebbe importante mette-
re intorno a un tavolo il sinda-
co, il neo assessore Piana, la so-
printendenza,  l’Università  e  
l'Unione Industriali». —

L.MA.
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Le aree ex Acna bonificate e da 25 anni in attesa di riutilizzo

Lutto nell’Arma e in Val Bormi-
da, dove era molto conosciuto 
e  stimato,  per  l’improvvisa  
scomparsa del brigadiere capo 
Maurizio Piccardo, 52 anni, di 
Pallare. Entrato nei carabinie-
ri nel 1990, come ausiliario a 
Stella, aveva iniziato la carrie-
ra a Pancalieri (To), per poi es-
sere  trasferito  a  Monesiglio  
(Cn). Lì era stato 7 anni, prima 
di essere trasferito, nel 2000, a 
Cengio dove era rimasto 9 an-
ni prima di salire sulle pattu-
glie del Nucleo Operativo Ra-
diomobile  della  Compagnia  
Cairo, sino al 2020, quando è 
stato trasferito al Nucleo Co-

mando. Un carattere aperto, 
tranquillo, sempre sorridente. 
Era anche un esperto cacciato-
re. Lascia la moglie, Romina 
Gagliolo, consigliere comuna-
le della maggioranza guidata 
dal sindaco Sergio Colombo, e 
due figli, Lorenzo e Francesca. 
Commenta, il vice sindaco Cri-
stina Lagorio:  «Davvero una 
brava persona, positiva, che vi-
veva per la sua famiglia e per il 
suo lavoro, che amava tantissi-
mo». I funerali si svolgeranno 
domani  alle  11  nella  chiesa  
parrocchiale di Pallare. —

M.CA.
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pallare. brigadiere capo di 52 anni

Carabinieri in lutto
morto Maurizio Piccardo

Si è levato da Calizzano, ma 
ora risuona in tutta la provin-
cia,  l’allarme  per  la  carenza  
delle guardie mediche sul terri-
torio. Un grido di dolore segui-
to dalla conseguente richiesta 
di amministratori e abitanti af-
finché l’assistenza sia garanti-
ta. A fronte di un fabbisogno di 
55 medici, nel Savonese ne so-
no rimasti solo 23 in servizio. 
Talmente pochi che l’Asl non 
riesce a garantire l’intera tur-
nazione per il servizio di conti-
nuità assistenziale,  ma è co-
stretta a ridurne la capillarità: 

per esempio c’è un solo medi-
co a Levante, a Sassello oppu-
re a Varazze, uno a Calizzano 
oppure a Millesimo. Vuol dire 
che il dottore di guardia è co-
stretto a coprire più di una zo-
na e a percorrere un maggior 
numero di chilometri per rag-
giungere i pazienti che hanno 
bisogno di assistenza la notte 
o nei festivi. Così, sempre più 
spesso le persone si riversano 
al pronto soccorso, anche per 
bisogni di salute che non sono 
urgenti e potrebbero essere ge-
stiti sul territorio. Ora a fare il 

punto è Luca Corti, responsabi-
le dell’Asl per la medicina di fa-
miglia: «Purtroppo c’è poco da 
discutere: non si trovano medi-
ci disponibili a coprire i turni 
di  continuità  assistenziale.  
Questo non accade solo in Val-
bormida o nelle zone più inter-
ne, ma anche sulla costa. 

L’Asl ha già avviato numero-
se procedure, bandi e avvisi, 
senza risultati. Oltretutto non 
è neppure un problema savo-
nese, è una crisi italiana se non 
europea». Ma, se da una parte 
la carenza di guardie mediche 
è dovuta a una “crisi di attratti-
vità” della professione, dall’al-
tra monta la protesta degli abi-
tanti che sono preoccupati. La 
questione supera anche i colo-
ri politici: il sindaco di Calizza-
no (e presidente della Provin-
cia)  Pierangelo  Olivieri  ha  
scritto una lettera all’Asl per ri-
vendicare la guardia medica 
in Alta Val Bormida, alla luce 

della  distanza  chilometrica  
che separa i paesi dagli ospeda-
li. La stessa tesi è stata portata 
avanti dal consigliere regiona-
le Pd Roberto Arboscello, che 
ha presentato un ordine del  
giorno sul tema “per impegna-
re il presidente Giovanni Toti e 
la giunta a mettere in atto tut-
te le azioni possibili per raffor-
zare i presidi medico-sanitari 
territoriali”, poi bocciato in se-
de di votazione del piano sani-
tario. E gli amministratori loca-
li segnalano anche la mancata 
risposta da parte del centrali-
no della guardia medica. 

«L’operatività è garantita no-
nostante l’accorpamento delle 
sedi – spiega Corti – ma, se ci 
sono molte chiamate in attesa, 
è possibile che i tempi di rispo-
sta siano più lunghi. Verifiche-
remo con i colleghi che lavora-
no in centrale». —

L.B.
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TRIBUNALE DI ASTI 

FALL. n. 4/14 R.F. 

VENDITA ASINCRONA TELEMATICA

Comune di Canelli (Asti): Lotto 101 - Via Buenos Aires n. 41, 43, 45 e 47. 

Fabbricati con destinazione d’uso produttivo, insistenti su terreno con super-

ficie catastale di mq 10.050, così articolati: 1/A. edificio composto da locali 

destinati a lavorazione vini, magazzino, depositi prodotti finiti, cartoni, 

locali tecnici, uffici di reparto, locali stoccaggio vini. Il tutto collegato da 

scale interne e montacarichi. 1/B. Edificio composto da locali destinati ad uso 

magazzino, depositi, uffici, spogliatoi e servizi igienici. Libero. Prezzo base 

Euro 523.687,50 (Offerta Minima Euro 392.765,63) in caso di gara aumen-

to minimo Euro 15.000,00. Rilancio massimo Euro 50.000,00. Curatore 

Dott. Luca Cotto. Vendita senza incanto asincrona telematica: 23/01/2024 ore 

12:00 partecipabile telematicamente tramite il sito www.astetelematiche.it. In 

caso di più offerte valide si procederà immediatamente a gara come dettaglia-

to in avviso. Deposito offerte entro le ore 12:00 del 22/01/2024 tramite sito 

www.astetelematiche.it. Info presso la società incaricata alla vendita Aste 

Giudiziarie Inlinea Spa tel. 058620141 - e-mail vendite@astegiudiziarie.it 

e su www.tribunale.asti.giustizia.it, www.giustizia.piemonte.it su 

www.entietribunali.it e su www.astegiudiziarie.it (cod. A4274446).
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